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Economia

di Marco Principini
BOLOGNA

Oltre 26mila. Sono le persone che og-
gi abitano in aree interne dell’Emilia-
Romagna in zone dove non c’è più al-
cun sportello bancario. È questo uno
dei numeri contenuti nell’indagine de-
moscopica Uilca e che sarà al centro
del convegno, in programma domani
a Bologna, dalle 9,30 a Palazzo Grassi
che vedrà ospiti tra gli altri l’assessore
regionale al Bilancio Davide Baruffi, il
presidente di Emil Banca Gian Luca
Galletti e Marcello Borghetti, segreta-
rio Uil Emilia-Romagna. “Chiusura filia-
li? No, grazie” è la campagna ideata e
promossa da Uilca nel 2023 contro la
desertificazione bancaria al fine di far
emergere i problemi causati dal feno-
meno e la loro entità e richiamare tut-
te le parti coinvolte a impegnarsi per
cercare soluzioni.
«Le banche ricoprono un ruolo centra-
le nel Paese, non solo sul piano econo-
mico, ma anche su quello sociale – ha
detto il segretario generale Uilca Ful-
vio Furlan, anche lui protagonista do-
mani della tavola rotonda moderata
dal vicedirettore del Resto del Carlino,
Valerio Baroncini –. Per questo chie-
diamo agli istituti bancari di contrasta-
re la desertificazione bancaria e di atti-
varsi contro il problema. La chiusura
degli sportelli bancari su un territorio
condanna quell’area all’abbandono.
Le banche non possono limitarsi ad as-
sistere al fenomeno ed essere un sog-
getto passivo. Al contrario: per voca-
zione sociale e importanza nel Paese
devono essere un traino per evitarlo».
In Emilia-Romagna, dal 2019 al 2024
il numero degli sportelli bancari è dimi-
nuito del 16,5% (-414), passando da

2.508 del 2019 a 2.094 del 2024. Dato
ulteriormente calato nei primi nove
mesi del 2025, fino a raggiungere quo-
ta 2.057. Il numero dei comuni serviti
da banche è sceso del 5% (-16), pas-
sando da 318 del 2019 a 302 del 2024.
Nel 2024, gli abitanti dell’Emilia-Roma-
gna senza accesso allo sportello ban-
cario sono 38.192 e i comuni senza
presidio bancario sono 21. Il fenome-
no si inserisce in un contesto già diffi-
cile, perché in Emilia-Romagna oltre
un milione di persone (22,5%) risiede

nelle aree interne, zone con meno ser-
vizi e infrastrutture. Qui vi sono il
49,4% (163) dei comuni della regione
e il 21,9% (459) degli sportelli attivi.
Dei 38 sportelli chiusi nel 2024 nella
regione, 7 erano collocati nelle aree in-
terne, mentre le nuove aperture in
queste zone sono state 6 su un totale
di 19 nella regione. Dal punto di vista
territoriale, sono appena 5 i comuni
delle Aree Interne (31,3%) che hanno
registrato l’apertura di nuove filiali
bancarie su 16 municipi della regione.
Secondo il Centro Studi Uilca, il dato
più preoccupante riguarda in partico-
lare la chiusura di 2 sportelli bancari –
avvenuta nel 2024 – nei comuni delle
Aree Interne che nel 2023 disponeva-
no ancora di almeno un presidio ban-
cario. Quest’ultima chiusura ha porta-
to a 21 il numero dei comuni senza
sportelli bancari nell’intera regione e
lasciato oltre 26mila persone delle
Aree Interne senza alcun servizio ban-
cario fisico (pari al 68%).

Nuovo successo per il Consorzio di
Promozione e Tutela della Piadina Ro-
magnola IGP, impegnato nella difesa
internazionale del prodotto simbolo
della Romagna. Questa volta la vitto-
ria arriva in Francia, dove una società
svizzera aveva registrato anni fa il mar-
chio Piadina. Il Consorzio ha contesta-
to la registrazione, sostenendo che il
termine fosse generico e non potesse
essere registrato come marchio. Do-
po un lungo contenzioso l’Istituto Na-
zionale della Proprietà Industriale di
Parigi ha accolto il ricorso.
Il Consorzio infatti – come ha sottoli-
neato con grande soddisfazione il pre-
sidente Alfio Biagini – è riuscito a di-
mostrare attraverso una dettagliata ri-

cerca di mercato che oggi in Francia,
diversamente dal passato, la parola
«piadina» identifica, appunto, la piadi-
na.
Quindi la registrazione e l’utilizzo sul
territorio francese del marchio ‘Piadi-
na’ da parte dell’azienda svizzera, ol-
tre a essere in contrasto con la regi-
strazione della denominazione Piadi-
na Romagnola IGP, avrebbe inganna-
to e creato disorientamento nel consu-
matore.
Curioso il retroscena rivelato da Pao-
lo Migani, dello Studio Casanti-Migani
di Rimini, che ha seguito la causa in
Francia: durante la visita in Romagna
in occasione dell’evento alluvionale
del 2023, la presidente della Commis-

sione Europea, Ursula Von del Leyen,
aveva elogiato pubblicamente la «pia-
dina» di Romagna («questo meraviglio-
so pane ‘piadini’»), assaggiata ancora
calda. Il video delle sue dichiarazioni,
depositato agli atti, se ce ne fosse sta-
to bisogno avrebbe potuto trasformar-
si in una testimonianza di rilievo del
fatto che non vi è altra parola per iden-
tificare la piadina.
Il contenzioso vinto in Francia rappre-
senta un nuovo tassello nell’attività di
tutela del Consorzio, già impegnato in
Brasile, Canada, Regno Unito e Giap-
pone per contrastare usi impropri del
nome Piadina. Un lavoro costante che
rafforza l’identità e la protezione del
«pane della Romagna» sui mercati in-
ternazionali.

IL SEGRETARIO GENERALE FURLAN

«Chiediamo agli istituti
di credito di contrastare
il fenomeno: ricoprono
un ruolo centrale non solo
sul piano economico, ma
anche su quello sociale»

Da Piacenza a Rimini

Allarme Confcommercio
«Oltre 7mila negozi sfitti»

Dal Friuli alla Puglia

Coop Alleanza 3,0 contro la violenza
Operativi ’Punti viola’ in 39 negozi

Romagna

Infrastrutture, summit
Legacoop-Lattuca

Reggio Emilia

Sos di Confindustria
«Manifatturiero debole»

Lietofine nel contenzioso in Francia contro una società svizzera che aveva registrato il marchio usandone il termine

Piadina, Consorzio blocca uso del nome

Aree interne e servizi: è allerta
«Banche pilastro delle comunità»
Domani il convegno Uilca a Bologna. Altri 38 sportelli chiusi in Emilia-Romagna nel corso del 2024

I dati della desertificazione
bancaria in Emilia-Romagna

414
gli sportelli che hanno
chiuso in regione tra

il 2019 e il 2024 (-16,5%)

38.192
gli emiliano-romagnoli

senza più accesso
allo sportello bancario

21
i territori comunali

senza più alcun
presidio bancario

2.057
gli sportelli attivi in
regione nei primi

nove mesi del 2025

DALLE CITTÀ

Infrastrutture, è il tempo delle scelte per la Roma-
gna e di sollecitare il governo a trovare le risorse
necessarie. Questo l’intento con cui il sindaco di
Cesena, Enzo Lattuca, ha incontrato Legacoop
Romagna guidata dal presidente, Paolo Lucchi
(foto). Consegnato un documento sulle opere ri-
tenute cruciali da oltre 360 coop associate con
valore della produzione pari a 7,5 miliardi di euro.

In 39 negozi di Coop Alleanza 3.0 in Emilia-Roma-
gna, Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Lombardia,
Marche, Puglia arrivano i Punti viola, luoghi di rife-
rimento dove chi si trova in condizioni di difficol-
tà e pericolo trova persone che accolgono, dan-
no consigli e indirizzi utili. I 600 addetti sono rico-
noscibili da una spilletta viola.

Negli ultimi tre mesi del 2025 l’industria manifat-
turiera reggiana è risultata «complessivamente
debole» con «alcuni segnali di fragilità che meri-
tano attenzione». Lo afferma la Confindustria di
Reggio Emilia che registra una crescita sostan-
zialmente nulla (+0,5%) della produzione e un ar-
retramento del fatturato dell’1,2%. L’occupazio-
ne registra a sua volta una contrazione dell’1,2%
(foto, la presidente Roberta Anceschi).

L’Emilia-Romagna conta 7.029 negozi sfitti, pari
al 15% della rete distributiva regionale. È quanto
emerge dai dati della Confcommercio regionale
che mostrano come nel 2024 le imprese del com-
mercio al dettaglio abbiano registrato un saldo
negativo di 666 unità, con le chiusure superiori
alle aperture. Il quadro nazionale, evidenzia l’as-
sociazione, è altrettanto pesante. I settori più col-
piti sono i distributori di carburante (-42,2%), arti-
coli culturali e ricreativi (-34,5%) e commercio
non specializzato (-34,2%). Secondo l’Ufficio Stu-
di di Confcommercio, senza misure correttive en-
tro il 2035 potrebbero scomparire altre 114mila
imprese al dettaglio, oltre un quinto delle attività
esistenti. «I nostri 7.029 negozi sfitti non sono un
dato statico, ma la prova visibile di un drammati-
co calo delle imprese che sta prosciugando il cuo-
re pulsante delle nostre città e dei centri storici -
osserva Enrico Postacchini (foto), presidente di
Confcommercio Emilia-Romagna –. Questa emor-
ragia di attività commerciali non solo compromet-
te l’economia, ma distrugge il presidio sociale e
la sicurezza dei quartieri». E rilancia la proposta
di hub urbani riattivando i locali sfitti con canoni
calmierati.
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